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Federica Galli,
Via Scaldasole, mm 491 x 796

- Lei è benemerito, ingegnere.Non gliela avrei venduta,que-
sta vecchia casa se non fossi stato certo che andava in mani giu-
ste. Ma,dica,l’avrà già fatto un preventivo? Il restauro, il riatta-
mento, la sistemazione dei servizi, la messa in opera come suol
dirsi,cosa verrà a costare pressapoco?

- Lei vuole scherzare, spero. Restauro? Riattamento? (dalla
busta di pelle estrae vari fogli e li apre sul tavolo) Ecco il proget-
to. Il nuovo stabile. Dieci piani.Condominiale. Come lo trova?
E sì o no magnifico?

- Io...io non pensavo.Lei ingegnere non mi aveva detto...Io
non avrei firmato...

- Perché? lei cosa credeva?
- C’è stata qui tutta la mia vita.
- E continuerà a restarci. Guardi qui,l’appartamento che le

ho riservato. Lo esamini.Con una formidabile terrazza.
- No, scusi,ingegnere, la questione è un’altra.Pazienza but-

tar giù la casa per costruirne un’altra nuova.Ma i ricordi? Che
cosa ne farete dei ricordi?

- Che ricordi?
- Solo di questa vecchia casa,mi creda,i ricordi formano una

matassa di migliaia di chilometri. Avrà almeno un secolo e
mezzo, questa casa.

- Che ricordi?
- Il ricordo di io bambino nelle sere di nebbia che giocavo al

trissi trissi vicino alla stufa accesa,il ricordo di lei la bella
Florinda fiore dei ballatoi quando comparve alla ringhiera vesti-
ta bianca da sposa e salutava tutti con un sorriso che non dimen-
ticherò mai e da quel momento di lei non si è saputo niente, il
ricordo del buon odore del Naviglio che veniva su al tramonto
con quel sapore di salsedine che sembrava di essere a Venezia,il
ricordo dell’urlo che svegliò la casa la notte del 6 marzo e poi lui
che si disperava e spuntò l’alba quando le guardie l’hanno por-
tato via,il ricordo della famiglia Cozzi del secondo piano gran-
de famiglia c’era perfino la bisnonna affittuari dalla metà del
secolo scorso e i figli e i figli dei figli e i figli dei figli dei figli tutte

facce da brava gente e adesso se ne dovranno andare,lo capisce,
ingegnere, che cosa sono i ricordi?

- Robe vecchie, polvere e muffa.Adesso è il tempo dell’igie-
ne.

- I ricordi, ingegnere,delle mattine dei mezzogiorni dei primi
pomeriggi tanti e tanti col sole col freddo con la pioggia col
vento che faceva cigolare i ferri e le bandierine che assomiglia-
no...che assomigliano alla voce delle civette e poi i ricordi delle
sere e delle notti giorni su giorni e i mesi e le decine d’anni come
niente, si era ragazzi adesso già i capelli bianchi, bisognerebbe
decidersi a cambiare il vetro rotto dalla povera Rosina,e il pran-
zo dai Barbagelata a motivo della vincita al lotto per carità mica
grande cosa però Barbera e Chianti classico questo sì,e il clip
clop dopo mezzanotte della carrozzella che rientra del Casiraghi
brumista lo vede là dove c’è adesso l’elettrauto quella era stalla e
rimessa,e lo scandalo dei Lettuari famiglia venuta dal Pavese che
lei la bella sposina presa in una retata di battone e lui non si è
fatto più vedere per due anni,il ricordo di Titta Simula maestro
elementare morto in odore di santità e mia mamma diceva che
ai funerali c’era per l’aria un profumo di violetta,e il ricordo dei
passi tedeschi su per le scale nelle notti dell’oscuramento, inge-
gnere vuole altri ricordi?

- Basta basta.
- Ogni stanza un romanzo di seimila o settemila pagine e

così ogni pietra dei ballatoi ogni gradino delle scale ogni finestra
ogni porta ogni chiodo ogni sportello ogni buco ogni tubo ogni
filo della luce un romanzo carico di triboli e di pianti ma di gioie
anche, e quando ci si abita e si torna stanchi alla sera allora tutte
queste vite si sentono intorno e il suo condominio ingegnere
sarà molto più igienico col riscaldamento e tutto ma...

Dino Buzzati
inedito, 1971

Per gentile concessione di Almerina Buzzati.

20. Veduta di Corso Europa(a),mm 247 x 492*3 21. Veduta di Corso Europa(b),mm 247 x 492*3

22. Via Petrarca, 
mm 346 x 150 *3

23. Nebbia, mm 322 x 345 *2

26. Betoniera in Piazza Castello, 
mm 399 x 306*3

27. Casa in Piazza Vetra, 
mm 305 x 266 *3

25. Casa in Via San Vittore, 
mm 322 x 396 *3

28. La TV, mm 80 x 337 *5

29. Cortile, 
mm 277 x 55 *4

Orario d’esposizione:
da lunedì a venerdì
dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 19
altri orari su appuntamento

I ricordi



Federica Galli
(Soresina 1932 - vive a Milano)

Federica Galli nasce nel 1932 a Soresina,paese della campa-
gna cremonese.

Nel primo periodo del dopoguerra è a Milano:città sventra-
ta dai bombardamenti.

Nel 1954 si diploma all’Accademia di Brera.
Nel 1960 tiene la prima mostra personale, a Milano, città che

vedrà in altre diciannove occasioni sue personali.
Tre anni dopo abbandona definitivamente la pittura per

dedicarsi esclusivamente all’acquaforte.
Al 1969 è da datarsi la prima mostra internazionale, al Cairo,

in Egitto, dove espone sia pastelli sia acqueforti.
Nel corso degli anni sono stati innumerevoli i riconoscimen-

ti dalla critica più autorevole.
Annovera decine di mostre personali in importanti sedi isti-

tuzionali.
È l’unico artista contemporaneo ad aver esposto alla

Fondazione Cini di Venezia:è il 1987.
Nel 1990 le viene dedicata la prima grande Mostra

Antologica, nella prestigiosa sede del Castello Sforzesco di
Milano.

È fra i primi artisti italiani ad esporre in Cina:nel 1995.

Bibliografia:M. Fragonara,Federica Galli - catalogo generale 1954 -
2003, Bellinzona Editore,Milano 2003.

Oltre 315 le mostre personali in Italia e all’estero.
Fra le più significative:

- Galerie Loeb, Parigi,1982
- Palazzo dei Diamanti (antologica),Ferrara,1983 
- Fondazione Cini,Venezia,ciclo “Trentanove vedute di
Venezia”,1987 
- Palazzo Te,Mantova,1988
- Accademia di Firenze,1988
- Centro Santa Maria della Pietà,Cremona,1989 
- Castello Sforzesco di Milano (antologica organizzata dal
Comune, comprendente 182 acqueforti), 1990 
- Istituto Italiano di Cultura,Londra,1990 
- Archivi imperiali della Città Proibita,Pechino, 1995 
- Fondazione culturale del Municipio di Atene 1996
- Fortezza Vecchia,Corfù,I996 
- Castello dei Pio, Carpi, 2000

Cartella 
Addio Milano bella*

1. Via Argelati, 
mm 354 x 239

6. Via Lupetta, mm 493 x 496

10. Via Scaldasole,
mm 491 x 796

11. San Simpliciano senza la Luna, mm 394 x 794

12. La Chiesa Rossa, mm 393 x 794

13. Milano 
Nord Bovisa, 
mm 393 x 794

7. Isola Pedonale,
mm 197 x 128

8. Il Glicine, 
mm 146 x 148

9. San Siro Mundial 90, 
mm 714 x 531 (II st.).
L’intera tiratura è proprietà della 
collezione Lodigiani.

2. Centro Direzionale, 
mm 354 x 239

3. Corso Garibaldi, 
le Sorelle dei Fiori, mm 357 x 236

4. I Ricordi - Casa all’Isola, 
mm 352 x 239

5. Il Gioco delle Bocce, 
mm 354 x 239

14. Cascina Bel Sit, mm 347 x 641 15. Cascina Salicina, mm 243 x 490 

17. Dal Terrapieno, mm 349 x 644 *116. L’Isola, mm 347 x 641 *1

18. Chiesa di San Carlo, 
mm 395 x 388 *3

19. Via Mulino delle Armi,
328 x 491 *3

Tutte le opere sono incise all’acquaforte e stampate a 90 esemplari,se non indicato diversamente.

*1: stampata in 70 esemplari.
*2: stampata in 50 esemplari.
*3: stampata in 24 esemplari.
*4: stampata in 12 esemplari.
*5: stampata in 6 esemplari.

*Ciascuna delle cinque acqueforti 
è stampata in 99 esemplari.

Federica Galli ha pubblicato 34 cartelle d’incisioni 
e le sono state dedicate 15 monografie.


